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ijperetta iii :itli, c.oii iriiisioa del &l" ~il i~i i~i iclk Siidraii ,  
viene rappreseiit-nta dalli5 Compagnia Mar~soa iiii~lto Iiene, 
ptl è ricca di wr-nariri e vestiario. -- Nel primo atto ia i i io  
in ~iiià tat,toi,ia teiiiita i1:t padroiic Ailili,e:i, iii~in<i superijti- 
zioso ~ h e  prede 11101 10 al la ,jettat.ii sa, e secti~rirlo lili adcle- 
tiit,a a questa la cagione cli tiilte 1~ siie miserie IL fratello 
81itoiii0, iinpietositosi di Iii i ;  per mezzo del siio gnarcliaiii\ 

1 cl i  p e c o r ~ ,  :'oriio; gli inanila Niiia (portafortuna) guardiana 
di ga1linac.i.i. Difatti nll'arriro (li- costei tutto si caiubia.: 
il pxlrr~iie Andrea giiarlagnn iinn l i te  inteiitatngli da Lina 
p~i inr r l in  caiitpestre, c. iiirnrn i1113 uaccn perdiita nel giorno 
~ ~ ~ . w e < l t . n t e .  li1 1 4  l i i~ : s i i i  ~111,re ciil-li! la iit.lln f:itt,oi.ja. ; l  prin.- 
~ , i p e  Iioreiis~o., (li  i,it.oiiici  il;^ iiiia r:ii.:ia, P ~ioconie ì: : ~ n c l ~ e  
Iiii pws~cgu ikiicl i . l i i i 1 ~  jcttatura, s i  la cedere dal padrone 
hiidrea la  Nina. Q a e ~ t a  viene portata iii Coit,e ed & fatta 
coiitesaa dei Panadh. Toriio vorrebbe segnirla peroli6 susi 
tiiianza.t,a, rua ci6 gli vieiie proibito dal ~ i ~ i n c i p e  Liorronzc,. 
- Ti'al.to secondo siiceicle iiella Cortt  del P~.iricipe~ che 
dovendo tiir celebrare !e izox-e del princij7e Felice eoii sii:, 
figlia .Finriirnetf-a, fa chiniil9i.e iiiia compngilia di ~altatoi,!, 
a capo , l i  cui -t.i ì: Caltei,ello, olie i r i  effetto non 6 ~ l t r n  
che Toiilo, il quale per iritiiiiluisi in Zi2rte e rapire la  Nirit3 
profitta d i  qiieeta occasione: rnn peiG tutto r ~ i e ~ i e  scoperto 
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n 1cinl)o (la padtoiie ilndiea, grau ciambellaiio del Priii- 
cipe, che ne  ordina subito l'arresto. La principessa Fiam- 
metta. che ama anch'essa perdiitwmente Sonio, ne  ottiene 
dal padre il consenso per sposarlo. T1 principe Lorenzo 
acconsente per  serbare la sua portatortiina intatta. Tutto 
~Geile a sapersi dalla Nina, clie per rottrarrt' tanto Tonin 
~ ~ u x i t n  "il stessa dnlle g r ~ n i P  i t e l  jiriiiripe Loreiizo, prepi- 
l)itarici amlaediie nel fiilme c l i ~  scorre sotlo la casa priii- 
cipesca. 11 piincipe Felice stniile l'onta fattagli ilal padre 
della sua fidanzata per ,LVPI. concesso li1 ijglin i i i  sposa a 
Sonio, gli dichiara In guerra. - IL terzo atto i.nppresentn 
iin'osterin cli c7ampngna, ne11e .iicinniizt. ~ l c l  campo, ilore 
si trovano molti soldati che 1)cvnlir). 111 iliiesto ineiitre 
;iri*ivano dei siioliatori aml,iil,ziiti, chr qoiii~ Loretizo, Biaiii- 
metta ecì Andrea, rirlutti nll ' i~ltimo stadio della miseria, 
perchS il popolo di Pioi-nhiiin lia rlrtroiiizeato 11 Q110 piiii- 

cipe. I1 ~aontailino Toni(>, arriiolatoqi a r i c h ~  Iiii ~ P I I ' P ~ P I -  
ri to del principe Felice, i t a n t ~  i continui prodigi di relore 
viene fatto capitano, ed i iu i tament~  n ciò ottiene in spob~i 
Nina. A tritto ciiì i i ~  spgiie lo scoprimcntn dei tre siio- 
natori. Pi;~mmetta iriiplorn il psrcloiio ilal l ~ r i n ~  ipe Felice 
~ I W  suo padre, che rient. ri1cPs.n nt.1 .iio 1)riiiliero statn. 

PERSONAGGI 

PRINCIPE FELICE 

Bracchieri. Soldati, Dame (l 'onopr. Guardie, Saltatori 



SCENA I. 

La vendemmia 6 gitd finita, 
Eeviam tutti del buon vlil, 
Più beata fa la vita 
Questo nettare diviil. 

4agela Lungi lungi il malumore, 
Sempre allegri star dobbiam ; 
I'ietameilte noi questiore 
Tutti clul passar dobbiam. 
Se morrem noil godrein più, 
GIu glu glu glu glu glu glu. - 
T7iva i1 vm, beviam ci1 piii. 
Glu glu glu glu glu. 

Cor-o Se morrem, ecc. 
Lt~iso La virtìi si sa del vin, 

Rende l'uom assai genti1 
E la donna un fiorellin 
Che 6 sbucciato nell'april 
Se rnorrenl, ecc. 

Coro Se morrem, ecc. 
Ccc.eeu Fa fuggir l'idea iloiosa 

Ogni cura del destin, 
E da vespero a nlattin 
T~itto a noi dipinto in rosa. 
Se morrem. ecc. 

Co PO Se morrem, ecc. 
La vendemmia, ecc. 



11 diavolo un giorno fatal 
Cercò del paiuolo nel fondo 
Demoni che aveail !'occhio ma.1, 
E li ha balestrati nel monclo. 
Ma Dio per noi buon protettor, 
Saputolo ha tosto creati 
Degli angeli che hail l'ali d'or, 
E a noi li  lia ben tosto inviati. 

'.&uesti del ciel 
Dolc,i forier, 
San le mascotte 

Beato te, 
Se amico sei 
D'una mascotta.,.,, Ah ! 

Amici miei ; 
Coro Questi del c~e l ,  ecc. 

Toni0 Se mai di cluest'arigeli un sol 
Di casa ti varca la porta, 
Scompare la noia ed 11 duol 
Ed ogni fortuna t'apporta. 
C'è alc~in malato 2 E' presto in ~ i è ,  
U n  povere1 ? Ei fa fortuna; 
E se sgraziato marito egli è, 
Gli muor la moglie che l'im~orliiria. 
Questi del ciel, ecc. 

Coro Que~ti  d ~ 1  ciel, eci-. 

N, "bis. - Andata via del_ Coro. 

Coro ~a vendemmia è gi8 finita, 
Beviam tutti del buoi1 viri, 
Pih beata fa la vita, 
Qilestn n&ttrare clivin. 

SCENA IV. 

Cfir.o hildlam, belllila, un bacio io vo' 
Non puoi carina, non puoi dir di no. 

Nr t ~ n  Contateci, non ve1 darò 
Fè di Bettina 

I .  

Non un si faccia avanti, 
E' giuoco che non va, 
Clii ben pel primo ~ g g u a n t i  
Se n'accor.ger% 
Che una non sia di quelle 
Facil e veder, 
A cui sj fa la pelle 
In fuor del lor voler. 
Retfina soil la rossa in faccia 
E so per hen menar le mali, 
I1 giorno in ciii me la  Si faccia 
Noil è quel di doman. 

.> -, 

Io soil, e ve! diiriostro, 
Ercole davver, 
E lotto a piacer vostro 
Con piìi, d'un grailat,ier. 
Noil \'O' mi si tormenti, 
E quanto vi so dir, 
Clii farlo mai s'atteilti 
Sc ne dovrA peiitir. 
Uettina soiz, ecc, 

Co7.0 No, di care giovinette 
Mai noil teme il bel garz(_tii : 
Andiamo, belliiia, wi l  haeio io vo' 
Non puoi, carina, non puoi dir di no. 



S(317NA VI. 

N. I. - ('oro e St,u-ore dei 1'rentlg::i. 

Co ro  Dopo la. caccia I~ello t: il poter 
Dolce riposo 1111 130' goder, 
Al ilostro preme si faccia oiio14: 
I'iva Lorenzo iiostro signor ! 

Arzdrect Altezza, quale felicità !. .. 
hTirztc ~ ) h  ! qual favor vien accordato; 

Da.ll'emozion non ho piU fiato, ' 
Lorerlao Com'è c,aiina, i11 verità ! 
Felice Ci11 ! Fiaminett,~, mia SPOAIUA, 

Volgi a ine la tua faccina. 
Finmmet .  Basta, preiice, so11 sevcat,a, 

Noli voglio essere a.nnoiatcl, 
Lotanao Bella cosa ho termiiiato., 

Posso dirmi fortiliiato 
Clie stainarie lio visto uii raglio 
Di sventura apporta.tor. 

Finnznzet. Permettete che io ne r.ida 
(Come è stupido papa) : 
Clii volete clie ci creda 
A codeste assurdith ? 

Lorenzo  Non sai, Carina mia, 
Il pronostici) cos'è 2 
O r  spiegarlo voglio a te. 

SCENA VTP. 

Dicon tutti l Saggi. 

Coro Dicon i saggi 
Lorenzo  Ch'è una scioccliezza 
Coro (3h'B una scioccliezza 
Lorenxo Il creder ai presagi 
Co ro 11 creder ai presagi 
Lorenzo E' debolezza 
Coro Ah ! si 

Lorenzo 
Coro 
Lorrnao 
Coro 
Lor~rzvo 
C0 7.0 
Lor?nxo 
C0 ?o 
Lorr~rtao 

Loraetlzt~ 
Coro 
Lor=enan 
C0 l'o 
Loren ;o 
Coro 
Lorenzo 
Coro 
Lorenzo 
Coro 
Lorerczo 
Coro 
Lorenao 
Coro 
L o r e n x  
coro 
Lorenzo 
C oro 

A pranzo non sedete 
Xoi rion sediamo 
VI raccomando 
(21 raccomand:;i 
Se iii trediri %di <irte 
Treclici siamo 
A stai. mangiando 
Ali ! sE 
No11 bis( ),o il;i I l l uclersi : 

Presagi i soglir so110 
Che il futur r~velanc~, 
E che Dio ci manda i i i  dorio; 
Noi1 soiio i;c1occlle77e I  ogni 
Ma so11 grandi veritir, 
Tradizii~nal~ 6;oiio 
Coteste ci-edulith. 

Nnri bisngila, ecc.. 

L'. 

Certo L I  ver.rh in,?le 
Ci verrh male 

me credete 
A lui i.rediamu 
Se si i,iversa il sale 
Se si riversa il sale 
E lo sapete 
Ih ! si 
E se il ~.oltellu iii cSi,cii.e 
r_'oltello in croce 
L'olio 6 versato 
L'olio è versato 
Se il gufo odi la voce 
Udiam la voce 
Sei rn17inato 
Al1 ! E) .  

Non I-iisogna illudersi, ecc., 
Non bisoena, ecc. 

N 4 bi.: - Andata via del Coro. 
Dopo la i.nccia I~ello è il poter. 

Dolce ripoio un po' goder: 
Al nostro prence si faccia onor, 
Viva Lorenzo nostro signor ! 
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SCENA. J7111. 

N. 5 .  - Strofe Pialirimetta. - 

1. 

Egli A piir bel il campagnoi 
Se ai solcl~i va mattina e sera, . 
Amo fissar la rude ciera 
Che hail fatto bruna i rai del sol t 
Egli è il figliuol della natura, 
Svegliasi insieme al vago augel . 
E sempre ~ r i  pi& sinclir, il sal. dura, 
S'addorine appena è scuro il ciel 

Loritan vorrei N& altro vezzo 
Dai cortigiail Che il mite olezzo 
I giorni miei Dei fior portar 
Poter passar. - 

Son mal piantati i gran signor, 
Prometton mal le lor figure, 
Sembrano inver caricature, 
Abbiati pur a monti l'or ! 
Ma a giudicarlo a prima 
Meglio costui mi si confh, 
Se vuol tentare la mia conquista, 
Ve1 dico io, riuscirà. 
Lontan vorrei, ecc. 

SCENA IX, 

N. 6 - Strofe. 

Ffammetta e Felice. 

FeLice D'un campagnuol se manca a me 
La genial circonfereiiza, 
Dal folto crirr in sin ai pie 
Son pieB di grazia- éd avvenenza, 

La gamba. ho fin e snella a! par-, 
E se un profumo ho d'et~cia 

- Nessun a me saprii negai 
Quel certo no!] so, rhc par pri6si:i 1 

hammatfrs ( 3 1 ~ 1  r ~ r t n ,  ecc. 

Fglrcs Son trasparente a1 par del ~rel? 
E sembro un  fior da trsmontaaa, 
Non mangio piij. d'un magro a l a p l ,  

F piU che Marte a m a  D i a r a ;  
. Ma ho un molle far da trovstoi-, 

B ad ispirar Ia simpatia 
L'aureola in fronte ho dell'amor - 

Quel certo non so, che par p r ~ e ~ i a  
Pinmmeito Quel certo, ecc. 

SCENA XT. 

Nana P Tnnh 

Qh ' Tonio mio, se g~rardo a t e  
Le fibre mie a tremar in ~ e a i f o , ~  

Ed io, Bettiila, ho un col che 
Che sembra gioici ed dormektn. 

Se 13arl.r a me, nel enoricin 
h41 par sentir cl8ll'!mbarazzo 

Fd io, se a te sto rl'avv~ciil 
Ho suggezioil come un ragazzn. 

Vo' ben ai miei tacchiri 
T'o' ber) ai miei rnontorii. 
Quando fan il lor glu. 
Qiiando fan il lnr I i F S ,  

C) L 9 

Ve poi t,! fisso ho piziiccrr, 
E tutta son rimescolata, 

Dei .tuoi capelli il forte odor 
Mi piace piu dell'inssla t-, 



ATinn Se uii'ora so1 mi stai lontan, 
To tremo al pss d'una gallina 

Tonro E a me, se dai ta man in man, 
T1 cor m1 fa la monf~r r i r~a ,  

n a Vo' ben, ecc. 
Tnn i n  Vn9 ben, eri-, 
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fiorn, e Pel. Bizzarra avventura .. 

Di lei che mai ~ a r à  1 
'rm? ro Bizzari a avver~ tura. . 

Di lei ~ h e  mai sara ' 
ibr-O E' pretta irnnozlura ,. 

D 1  le1 ci1p ma1 Liara 1 

1 t 7 r ~ n r o  Alla Porte pre-to riiidia~iio, 
Colà 11 1~11190 i j la veaspetta, 
Yon s'iilduzi r: presto aiidrai~il) 

l l / t d f t  Pene sta. moviam, si ~ a ~ l a .  
Se pero rioi~ vi disqrada, 
T2ii10 VO' coli me ~ o r t a i  

Arzdreu I1 suo  smailte ( / I  Lorrn-n, 
Eorenao E' irnl~ossibilc, roiltesqa. 
hTinu Irnpos~ibil. 
Toni@ Ahi 1 laszo me 
N ~ n u  Oli 1 Noil dipelicle piu da me. 
Corenan Baclat~ belle, i 1  rango il vuole. 
A~zdrea Baclate a1 iaiigo esso lo vunl. 
Loreraao L'oii-ir !o esige de' PanatJ?, 
Tonio  Al1 1 in1 sento vac~llar. 
ATrnrr L'oiioi clel Panadà l'iinpoiie, 

E' d'uopo farsi una ragione, 

I 
911 ! Tonio mio, Toiiietto inio, 
h11 batte i1 cor, 6 cloglia arnaiaa.. 
Ahlm& coilvien, qen7:t d i r  euarda, 

l DI qua partir, 
I Poic11è la sorte ci separa 
l 011 ! Tonl-i mio, ripenca a me. 

TOP ro Foiclie la sorte n r  c i  separa, 
Rella mia, ripensa a me. 

Do~~erz?o i?lndiam, partinrrl, 
hTr p? o Lagrimai- noli in1 coi~\i?ii 

l3 la .perne 1,osto in 1-01 
Di r iveclertr aiicni 
bla s~lenzio ! C L  F i -.pia, 
Mio dolce amor;  
Vo' che ognuii coi i~i i~t ì ,  hia 
Che per or  riiluiizlo a te. 

Lorenao Bella contessa, 
I1 tempo pressa : 
Aildiam, ~)arliarn. 

V /  Fimle ln. 

~l corri Chi è che suon così p l11 
I 11 
l 111 

' l  

Clie mai ssi.cced.6 qui? 
Perchè si suon cosi "l 
Perchè si suori il camoanoil? 

Lorena~ Io vo' parlar or ora 
Alla fanciulla Niiia, 
Portatemi all'istante 
Qui presso la pirciiia 

Toni0 Che l-ia da far 
Coi1 la mia Ninaq 

Ft'am,metta Che vorrà d ~ r  9 
Che mal sar8 ? 

Coro 01à ! \ma ,  vieil qua ! 

~ 

011 ! qual avventura ... 
Di m@ ci le mai sarA! 

l Xina Che vuol dir? .. son qua 

i A n d ~ e a  Egli e principe che chiama. 
Vina Oh! come i1 prence che mi chiama" 

1 Da me che vuol mai inonsignnre 
LOPPOZO Fatti qua, mia cara bella, 

~l Che IO ti prema SIJI mio cnr. 
Co PQ Sul suo cor i 
Nina Io 2 ! Una servente, 

! l 1  

L o ~ e n a s  Nieilt'affatto egli e un pirror 
Sei d50i*igine elevata, I/ A!!a Corte tu sei nata, 
lo vengo qui per dirti 
Che sei discendente 
Dai conti di Pariada, 
Te se' una contessa. 1 Vino E che sarei una Pai-iadh"' 

Caro Una Panaclà ? ! 
Nina Mi torna nuovo per verità, 
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AT? n n Lesta, muoviamoci, 

Convien galoppar 
Sonagli facciano 
Le mule trillar, 
Fruste schioppettino 
Clic, clac, hop, la, la. 
Partasi muoviclmoci. olà l 

Coro Lesti muoviamoci, ecc. I 

A7[n n Ahimè ! partir degg'io 
Per rendermi alla Corte, 

q Oh ! mia funesta sorte 
Doverti dir addio. 

T'onzc? Ahimè! partir tu dei s 
Per renderti alla Corte, 
Oh ! mia funesta sorte. 
Doverti dir addio 

Tz~tfr Lesti inixovisirnici, ecr.  

Cois dei Paggi. 

POPO guanto bella e graziosa 
La contessa dei Panadà 1 
Essa di Corte A rlu1 la stella, 
Fel~ce chi l'amerà 

1' Pogpis Si. si, la cnnkesss 6 awai rariria, 
Ell'è gentile pm coci, 

7' Paggio Tutti amano la 31m~irja 
Da poco ecs'e qui 

n* paggio La, contemplo e piv l'amrnii,i, 
E mi palpita il  sor 

4" Pagqrn Quanto meglio la rimirn 
Sento nascermi I'arnnr. 

l* Baggzo Sc~.icsi un biglietto. 
7" Paggio Lo scrissi io pure 
3" Paggio Or leggi il tuo, 
1 Paqgirs Ecco10 qua ' 

Perdonate audacia estrema, 
V'offro il core e la ,mia f6, 
9ella contesqa rn v'amo. 

(-or(? lo v'smo 
Proprio come me. 

O' Priggrn Quando vedo quel coiriso 
Son felice più d'un re 
R mi sento in paradiw. 

C ~ ~ P O  In paradiso 
Proprio come me. 

Quanto 4 bella, ecc. 
P 



!.'n i-<) (Quanto 6 bella e graziosa 
La coiitessa dei i'anadk, 
Essa d! Col%? k cjuf la, 5t~112,: 
Fe1ic.e i.hi l ' - in~ l~? .  

Coro e? aria 8a,ltai,i~llo. 

Ecco qua la coinpagnl~i 
Che può farci i.allegl.ar : 
La giornata tutta sia 
S p e ~ a  in I-idere e ballai-: 
S ~ I I C I  ai.tist,i di valor 
Che ci manila il hiioii II~IIC~I-. 

Salute a 17oi, Signor, 
Salute, o priiicipessa. 
Nel lorte pii*nettat. 
Nessuil a ine s'appress;~ .,- 
Trinanzi a \ioi compari 
Il grande Saltare], 
Figliun! della Follia 
E iiisiem cìi Pulci!lella. 
Snn Saltare110 il darizatoi' 
Qual iioil si vede al r n o n d ~  ai~!ccii 
Se ~ ~ i i o e t t o  intorno a me. 
Qdo qrirlar: dei mimi è Re, 
Oh ! corne e snello ' Adone a! par. 
Grazia e vigcir fanno alleanza. 
iZhe nervi egli lia ili pretto a{-c ia i - !  
E' il vero Dio della daiiza. 
lo ,so liallare il ~riiniiett~i-) 
(3011 molta i?obìl tii, 
Ma sovra tut,tc, P; nel hallettn 
(:'he prova tò' d9abilit88. 
Del vento al par co~iie il  Ibale!) 
Di sgaii?bett,&r ho la pfitenza, 
Resto nel vuoto un'oiaa. alimeil, 
Poi ricascar io so in cadeiiza, 
F tut,ti inslen~ ad applai,icl.iis : 

'Ma bravo bravo bravo Sei-! ' 
P' Santarello i1 da i i~ator  
Qual noil si T-ede inondo aiicor ' 
>e pii'oetto intorl~o a ine 
Qda gl'idar del iniinl e Re 
Oh 1 c~>rne 6 sliello ; (311 1 come bel 
Grazia e vigola faniio alleanza 
Che nervi egl'ha cl1 r~rettn a r r ia r  ' 
E' i 1  1 era) Di- del12 da117a. 

'I. 

*@ , 

.. 

Tonr o 

A7ina 

Tonzo 

-1 d u e  

iVr n n 

Tgn 10 

_Ni n r/ 

Tonio 

d k  ( lu i  

Diletto Wiua e Touio 

Sai tu clie qua! s me t u  appari 
Il fianco tuo rni par piu snello. 

E tu mi sembri aiicoi- piih FJeIln 
Facendo il ballerin. 

Ho tanto gusto a riguardarti 
Che scordo fili la pappatoria. 

Ed io la cosa è pur notoria, 
Tonietto rnio, del par ; 
La veste tua ti si convieil, 
CI Tonio mio, stai proprio ben. 

E tu cosi come tu sei 
Mi serr1bi.i iiiver prole di re. 

Il sangue e, sangue ed io li, -1-1, 

Di studiar rnestier: non ho. 
lo s f ~ l o  ho avuto a riguaiclaix 

E non tardar le cose a far. 
Oh ! qual piacer trovarsi ailcioi- 

Uniti insieme, mio dolce ainoi- ! 
E' un pezzo assai che uii d i  ci bel 
No, ngn ci a r e a  concesso i l  riel, 

Ed or che posi al par d'un re 
i.:ontar poss'io sulla tua fe?  

Io fo egual clornanda ,a me, 
Se tu fede1 ailcor .mi s e  

Oh ! Toiilo inio, noil t,i tuibar : 
Questo mio c o ~ ~  noil puh cangisi-. 

Ed io se vesti ebbi a niutai2 
I miei sospir noli so alterar. 

- (:)l1 ! i:!i.~al pjacer, %:C. 
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M a  tutto c ~ b ,  lile11 mio. non va1 
Tl gran piacer del brio1 natol .  
Tra la la. fra la la, 
TI i-icordi i dì di festa .. 
"Fra la la. tra la la 
('lie bei di quei tempi 1%. 

Mi mettea la hella vesta, 
Tu di gala 11 giubboncin, 

Poi a: suon di cianilamella 
SI  ballava nel alardin. 
Tra 1a 18, P I T ,  

Nel vederla tailto bella, 
Nel sentirla favellar, 
Egli disse questa 6 cluells 
Che piuia farrnr palnitar, 
Ed allor sempre t'amai, 
Sempre m core io ti ser'if;ii, 
Esser tuo 19 so1 brama1 
E s e  vuoi zo tuo saro 
E' fra di no! quel che s ' a r ~ p ~ l l ~  
Il s ~ g i - ~ t o  t41 F ~ O ~ j n ~ , l l a .  

CI -. 

Non e ~ ~ S S R ,  e chr no1 ss 
D'una nobile famiglia, 
Ma ce nulla al mondo ell'lia 
E' rotorida ed è vermiglia 
Or quando il prence un certo di 
Stri\pparls volle a1 ciiletn ~ei ln,  
M1 dican no, m! dicail si 
Non fu per di gloria un f i lo .  
Tu sei ingenuo i i i  renta, 
Sppur la cosa e realth 
E' fra noi quel ch+ s'a,pppslla 
T1 segrgto di Pulrinella, 

WENA X ,  

Strofe d i  X ~ O X ' B ~ L O ,  

i- >i tratta dr cacciaine 
12 di bere e di mailgiare 
D'accettar riaiiaro iil dono 

Capace sono 
 mette^ tasw ,: poi iinlzelli, . Fai. ministro questi e quelli 
E dar croci a tutti in dono 

Capace sono. 
Ma per la Nins non ci pe1ic;are 
La corona non so  strappare 
No, per quello iloil son buorio. 

lo promettere so ìnolio 
Al mio popolo si stolto, 
E poi dir sbagliai, perdono, 

Capace sono. 
Starmi a casa se la guerra 
Si combatte in la mia terra 
Mandar gli altri a dir perdono, 

Malato soilo. 
Ma per la Nina, ecc. 

Finale secondo 
Coro Conle 6 bello il Bdanzato 

Della cara Principessa ! 
Essa è felice, egli è beato 
Gi& sarb vicino ad essa, 
Questo giorno sia per loro 
Di gioia e buoi? umor 

T o m o  lo pronto sono. 
.Loretszo Genero mio 

Ho il piacer d i  dirvi pur 
Che -una moglie prendo anch'io 
E la sposina eccola quk 



Tonio 
Nin [L 

Lorrr~ao 
Ninn 

Ciel ! la Nina. 
Ma si, sono io s tes ia :  

lu sposo i1 principe Loreii~o, 
Benedetto 11 nostro amplesso 
PerchB mi adora ed io lo gtes~o.  
&h ali ah l clie I~ell'unione che sarh 
Assisteralino mille persone 
Si ridcia 311 a h  al1 ! 

Niiia. ai. via vi calmate. 
Poti la sposa elle q'impalina, 

Adoro i1 chiasso PCI 11 g1011'. 
CI( i m'inr~uieta assai davvei.. 
Di che triiier col serto i11 teda f 

Ognor feclelc i voi bai'i~, 
E vegliero +u i vostri dì 
(;orne la moqlie del capitalio. 

Qual rnoglie mai, rlual i.a~~itario 
Del inio paese una canlone 

('l-ie iiituoiia sempre il  calascioi~, 
E poi ch'ell't. canzone amica 
Convieir pur cile ;.e la dica, 

Perchè pei diamo 11 tempo qui t 
1 rei hi.igai,ti e 1 1  capitali. 
I rei briganti e 11 capitali 

%qcoltiam la canzoir. 

Canzone del Cal~itauo, 

1 

NirzLl U1i certo gioi3iio un capitano 
Cadut,o a rei briganti in msii, 
Alla mogliera assa,i lontaiio 
.Di pugno 3uo scrivea cosl : 
5011 prigionier e a rjscatasnii 
Mi chiedo11 mille scudi d'or, 
Se non ci soil, al tuo consorte 
CotaIe sorte s'infliggerà ; 
Domsn mi si taglia un'oreccliia, 
11 naso seil va posdimaii, 
E giovedì buon di signoria ... 
La dama. si mise a gridar: 
Salviarn l'uom. cerchiai-il la somrriil 
Prima che giunga -il lunedi, : 

Coro 

Siamo coiZretti e si rispetti 
11 naso ed nltio del capita~l, 
Se gli si a ,poi ta cluestr, i11 t{ei;i 
41 pnver~n che 1 ~ s t e r à  
Se mutilar lo si clovra 
Al paveriii c2l1c resterà ! 

c9c miililai In si  d n ~ ' r 2  cc(.. 

Airda~iclo  iiltcrrri~) e iriailc e ,~c. i , ; i .  
Seicento n'ehbe il luiiedf, 
li: per andare a fa,re i rnillc 
Sol li raccolse il giovedì. 
Ma allor peilrando a quell'orec-I:IIIO 
,!L quel bel iiaso andato giìi, 
Soli tutti ugual anclie se  vecchi. 
Di ragionar trova vii.th. 
Dev'esser un most,ro ridotto 
Da più non potersi mostrai7, 
Spogliato del cluattro e cluat,t,r'»tto 
E' meglio lasciaislo crepar. 
Lasciam l'uom, teiliam la sornrkla 
Oh ! mio marzupio grasso gei~t~il,  
Non tia poi raro trovar un caro 
A quel ch'egli era assai siinil ; 
'Ci con parecchie femmine 
Che agito avrian cosi. 

Ci son parecchie, ecc. 
Clie p i ì ~  aspettare P 

Alla chiesa bisogna arida1.e. 
Come è bello il flcianzato 

Della cara priiicipessa, 
Ell'e felice e lui beato 
Gi& sarà vicino nd essa, 
Questo giorno sia per lor 
Di grati gioia e buoil umors.. 

Che*tu noli m'ami piìi 
Duiique è ver, clillo t u?  

Perche trzdirnli allor i' 
No, no, tu fosti sol; 

D'accordo andavi tu 
Con questa principessa 



Tonici 

rm 

Ton io 

Nirr u. 

Tonio 

Ni rz a 

Tonio 
Nlr? a 
Tonio 
Loreaao 

Tonio 
Nina 
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E tu del tuo signsr 
Non sei la favorita 'j 

Che I io I'ainante del R e ?  
ciiamnian, o11 ! Tonio te lo qluio. 

Come fare a noil creder2 R te ' 
Se detta m'hai la verilh 
Mi si mentl, la c o a  è cliiara. 

Per riamarci in liberth 
011 ! Tonio mio, clii ci separa 

Quì 11011 alberga amore e fe'  
il grado a nie r1on rn'111teressa. 

Che fail valletti e servi a me 
Non sono più contessa, 
TTo' beli ai miei tacchin. 

Vo' ben ai miei monton, 
Quaildo faii il loro glu 
Quando fan il. loro b& 
Basta, o signori, 

Voi troppo abusate, 
Se ancor seguitate 
Vi faccio arrestare. 

Di rimaner troppo mi scotta. 
La via mi rnostsi e teco io 5011. 

Se iie va. la  mia Mascotta 
Arrestateli, guardie, olà ! 

E soffrirai che mostriti l'ugna 
La riviera 6 là, fatti coi8 : 
Sai tu nuotar 

Come una spugna. 
kieni ineco allor 

(3 vecchierel, de' tuoi lai me ne infisc:liici 
Credilo a me, concerva la ragion ; 
Prendi se  credi altri augei a l  tuo vic;chi~~ 
Io ilon sarò la moglie d'un harbon. 
Largo alla rossastra 
O vì concio come va. 
Fatta soli di carne mastra 
C'd più iliun elle omai lo sa 
Tonio vien, 13011 toccar 
Di tua prigion me ne rido sul serio 

- 25 - 
Come gli b ver che con dei Panada, 
Perdi la boccia iiel breve emisferi? 
Di trappola1 no11 hai l 'abllit~. 

Co roa A h  la sloi ia è c o m i c ~  .. 
Che modi, che strofar ! 
Ali 1 ah ! chi detto avrebbelo 
Coi lumi sull'altar, 
D! tua prigioi~ me ne rido su! serio 
Come la va  la ilobi! Panadà, 
Perdi la boccia nel breve emisferi0 
Di trappolar non hai l'abilith. 

(Qtci Ninn, e Tsnio s i  Butticixo nel.flrl,rne, grrdo 
generale) Ah ! 

Che pazza eiloi'mita ! 
Sal tatti so110 12. 



SCENA T. 

C o ~ n  Versa, vo cioilcare, 
La tua .  brocca hai da vuotar, 
La vittoria festeggiare. 
1 calici colrnialn, 
Alleavi tr'aca.riiiiam, 
Versa, spicciati, colma, il bicchier. 

$Sergente Qui piU Ijcluido iioii C'&. 
11 bicchier riempi a me. 

Coro Qui piU, ecc. 
Ma tfen Che il rnio vino vi ricoilforbl, 

E ris~zsc~itar fra i inorti 
Q11 ! clie i1 dixvolo vi porti 
Brutta razza cli villain, 

Co f.0 Tiersa, ecc. 

F P ~ I S P  Quando marcia il regginlpiitc~ 
Del taiiiburn a! rataplan, 
Z soldati iii quel rnoinentn 
Un pensiero qolo avrai?, 
Il lor sogno, i1 lor ~ ; o s ~ i r  
F' d i  viricere CI morir 

Ratapla 
Coro Rataplà. 
Fe'elic~ Genera1 o pur soldati 

Si ridestan al mattin 

E si chiamali fc~i%luiiati 
Qutliiclo suoiia i1 tainburin, 
E i! lo!, sogiio, il lor soqpii 
E' di vincer o morir 

Ratapla. 
Coro R,atai~lh 

SCENA 11. 

Entrata dei caritori anibtilaizti. 

Sergerzte Perche treinai-? iioii v'& di chk, 
Libero è ogriuiio qui porre 11 piè: 
Sol uil dì voi ci dee narrare 
Quel che cluaggiu veniate a fare. 

Lorenzo Siarno di st,racla gi'ami cailtor 
Noli vi inelitia,m, se1 iiosti'o onor 
Tji. Ue Tj6 (inzitc-ctzdo La C ~ P P Z U ~ U S ~ )  

Piarnunetda A! suoil di  c~tstagnette. 
Al suoli di t,amburel 
Cailtiam le caiizoiiette. 
E' nostra teiicla 6 i! ciel. 
LTb (C. S . )  

§'e~el=gente Caiitateci  allo^" r[ualclie cosa. 
La cei-ca Sru(,luosa. sa1.a. 

Fian~.metta Lo scimiotto ainericaiio 
Che a Pionihi!~ faceva. il Re. 

Co ?=n Lo sciaiiotto ai~ie,ricailo 
Che a Piombin faceva i l  Re,  

Picrmrnetta Colto ti i l  d! da. rnor.1~1 ?traiio 
Volse i i i  fuga. il iioi~il pie 

Quest'ecotico aiiiniale 
E si vuoi vi! bestinii. 
La. paura " genera1 
0v9ei faccia appariziori, 
Odi og!lui7 dir piaiio pian 
Clii di  voi scontrò l 'orai ig~t,~ng-.  
La paura mal VI 5th 
Lo si ibiaccilia.pper.B. 

Co ?-.o La paura, ecc. 
Fianametta Ma la cosa cainbis. affatt,~ 

Se 1 solda,ti se ne vai1110 
Con le belle d i  soppiatto 
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T i i  un bosco un po' lontail : 
Le ragazze dell'amante 
Noli ne voglio~io saper, 
Hari paura tutte quante 
Ch'ei si faccia riveder. 
Odi ognuii dir, ecc. 

Caro La paura, ecc, 
Fiamrnetta Ma la giovine Zerlina 

Che di nulla avea terror 
AndO sola alla sordiria 
A trovar un zappator, 
Ma venuta la mattina 
C!li la vide a ritoriiar 
Osservò che la piccina 
Non facea che sospirar. 
0cl1 ognun dir, ecc, 

Coro La paura, ecc. 

SCENA P*. 

Romanza 'Eoiio. 

L'ambito fin raggiunto l'ho, 
Più non avrò tema importuila, 
Tn sul cammln della fortuna 

Allegro vo'. 
Xon l'amico d'un'btezza, 
Ho tbittn, oiloi-, riccllezza 

L'ambito fin raggiunio l'ho 
Nell'ammirar il iresco aspetto 
E quanto cela il tuo corpetto 

lo dico a ma 
Più a !ungo 11011 far6 senla. 
Ancor uii po' di  palienzs. 

Tortio 
~Virzci. 
Tonto 
Nina 
Tonin 
-?Ti?zn 
Tonzo 
'17 rzrt 

SCENA VI. 

Quartetto. 
Oh ! Toilio, e che? Sono ritrosa, 

Che resti 18 come un pogiuol, 
11 primo passo a far la sposa 
D a  ctuatido va la luna n1 sol 

Ah ! desio codarclo, 
Se la riguarclo, 
Mi sento il sangue ribollir. 

Cl-ie ilon mi [ai la cera amica, 
La tuo acroglieiiza glacial. 

Ebb~i-i se viioi cdhe te lo dica 
Ho l'emicrania e mi fa inal. 

Sol l'emicrania ? e passeggera : 
Dh retta a me, non può durar 
Ed a guarir prima di <era 
IJi1 buon rimedio in ti %o dal*. 

Rimedio q 
Dolce aricor.. 
IJirnmi qual? 
Lo d e i  provai.. 
Or che far coni7ie11 allora 
L.n inia f r o ~ ~ t e  Ilai (13 baciai.. 
LJii bacio! ! 
Un I~acin r dolce 4-&-a, 

Tu lo sai, 3111 labbro rosa 
Le mammine soglion seinpre 
I I~ambiili coilsolar. 
Del - - creato in ogi11 51to 
Nulla v'ha (li piU soave 
Che il baciil d'un maritc, 
41 ritori~o dall 'alt~r. 
c'ib vunl dire rhe ci si adora, 
E' il preludio c l ~  un poema 
Lento lento a terminar. 
Prendi duncjue 11 bel bariil 
Nulla posso a te negar 

T i n  ljacin, qual piacer per m2 fiil 1 
Esitare sarebbe follia. 

(Ei vacilla, La pira toecl-iiain). 
Clie fzio C C I ~  qua ?,(I mpettare, 
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I.lI~i,i, L I ~ ~ , S ~ . I P ~ ~ ~ ~ Z I , ,  (;l11 I ~ U I I  ~ ' ; . L L ~ C S ~ , E ~ ,  
L)i poi mi f'a inale alla, te,sta. 

Così rispoiiili a tanto affetto 
Affronto n cluecto 21. iiulla par. 

Clie feci inai ! le balza il pet,to 
Ella comincia a Iac:.imar. 

.Z mia ~ ' ~ l t c ? .  [ ~ l b ~ f i a )  
iJ'ar2ielta & del vi1laggic.b 

( , I u R . ~  souveiiir. pei7 questo ~:oi~. 
Resisterti rioii oso cla vantaggio, 
10 t'arno, o inio soave a,rnor, 
t< vo' rubai. a l  tuo corsettn 
11  verginal inodest,» fini.. 
11;cco i ' i-~r;~ clel iilistero 
J r i  i;ui ~pian si dee par la i  
t-: s e  irt':iini jler da,vvei.o 
Presso a ine lioli dei tre~xai,. 
c,,ue.-to I;i(ii7 i.11e itìt8ant,cj c ~ d o n  t 

r?iieslo l in i  i: i! t i io te,<nr», 
Crolce pegno :AI iiooilri :i i i i i ! i .  

Che ~ r r l ~ a r  ,:ipesti tjgnol-., 
P'jor d'ai7acicjo dai bei ~!i~nI'uliii 
'Tu dell(-i sposo il di.itto sei 
De!i ! I ILII  voler elle ini coiisiiiìii : 
Cedit o diletta, a,' voti miei, 
idnesfo fior lo chiedo 
Freqaiir!~ a,i li.ioi pie. 

Tnl~ ! io te lcj 11,-!1nc,. 
Si:spel ta.  

ho, la loi.t,una. 
01-1 ! Toni0 (,i. iroii. 

Ma i'amor! 
La lot,ta. aecetth. 
Clii pii1 forte paiilerB 
Del)! vieil, t i  rhiaimo piz~-tc! 1.1ia1~. 
A l i i i n i '  i lira .p;icr;?tn la pivli. 
I l  initj lit:li7 d i '  11~111 \-lini in  i' 
Di l in i  in1 i-I male alla, tesia. 
A l l i ,  mi ,soifl~ca lo sdegno 

;Ilii, d i  rnc si ì w e  i?ide+i-to i 
Ciel. c l ie  m a i  d i  ilie Fail~p 
Alli, di gel c11;el cor i.eatii 
Ei (lice io t i  adoro, 
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Tcrnl o AIL 1 di le1 r e q ~  111degi~0, 
Ai1 1 la soffoca lo sdegilo, 
Piu rion 50 clucl che farol 
il mio eor da gel reatcì. 
E c~uarituiiyue m'irnploi i 
l3 nel loiido io l'adoro 
Di gei il n?no ciior restt. 

t P o iSuell'Ai-irlrea .t: I J ~ I  qraiid'i i iilrqi i i  I 

M i  ioftoca Lo ~dc3~11c I 

La LI'ISI ei c,uperii 
Di gel quel cor ,resti), 
Il m:~rito ell'imploi-a I 
T ,a guarda, l':idora, 
E' di gel il .;un cor 

,ircitr.~,r L:L qofloca lo sdepi~o, I 
I ) ]  lei C I  b reqo ~iideqiio, 
La crisl ei supe ib  
Di  se1 quel coi. reci( I 

P I I I R ~ P  terzo 
7'iliir L,eclli tiiovlainoci 

c:oiiuieii galoppar 
Soiiagli facc1a110 
Le inule trillar, 
Frilslf' scoyipiettil~c > 
c:lic, clac hop 1~ la, 
Partasi, rnuovininnri  111-1, 
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Eleneo dillbretti d'Opera ' 

ed ~perettè .  l -  e - , -. 
. . 

%E1 dui cle. 1'Afric.aii-a.. " .  

Ernani. 

Ebrea (L'). 

Fathmè. '. , 

Bella Pi.ofniniem ( ~ a j .  Fronda (La). . . 
Bellaaddormeht. nel boscos(La). Fan Ii'an la Tnlipe, 

Bella di New-Jork (La). Figlia del Tamburo magg. (La.) 

Cane del Reggimento (fl). Piglia del Reggimento (La). 

. Cinque parti del mondo (Le), Figlia di Pagliaccio (La}. 

Feipme à papà (La). 

Forza del Destino (La). 

Capinera del T-espio (La). Gran Via (La). 

Uicala e la formica (La). Guardia Notturna [La). 

Carabino Draugriig~ian. "qeisha (La). 
Giorno e notte. 

, Camargo (La). Tn cerca di felicità, 

Campane di  Corneville (Le). Histoire d'un Pierrot. 
! < '  

, Don Pasquale. , Lisa la Kellerina. 
,h< . Donna Juanita. 
I .  

Lupi Marini (I). 
r - , Duchessa di Danzica (La) Mascotta (La). 

Dall'Ago al Milione. ~ i r e c h a l  Chandron (Il). 

"Duchino (Il). Madama la Generala. 

Demoisellee de S Cyriens (Le). Mam'zelle Carabin. 

Diavolo in  corpo (Il). Mary la Fioraia. 

I Eros. Madama Angot (La figlia di.) 
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